4 I T RO DUYIONE.

tempo di 'mezzo : quando per altro si fatta alternativa
di prezzo nalce foltanto dal femplice arbisrio della Piaz.
za ; non mai pero per Legge del Principe; che anzi po-
ficivamente il diviera . .

IIL. Aleri foftencvano, che poteva reftituire non nella
ftefla fpezie i Zecchini ricevuri , perché non v° era {ta.
1a appofta quefta particolar condizione; ma in altre buo-
ne valute , calcolate a quello fteffo eftrinfeco ed arbi.
trario valore, al quale proporzionatamente le monete no.
bili correvanoal tempo della preftanza, non mai a quel-
lo della reftituzione ; perche in tal modo unicamente
avrebbe ‘potuto, reftitnire il giufto ; foftanziale ¢ adegua-
to’ valore.. S X

1V. Alcuni finalmente erano di parere, che nell’ altro
per giuftizia tenuto fofle a reftituire & non I equiva-
lente’ delli Zecchini 300. che rapprefentano L. 6600, in
ragione di L. 22. con qualunque altia moneta raggua-
gliatz al valor eftrinfeco, ed arbitrario di quefta Piazza
al tempo della reftituzione, non potendo Tsgio preten.
dere nicnte pid di quanto aveva sborfato.

Imprefto egli, dicevano, L. 6€0o. ed altrettante appun-
to dovranne cflergli reftituite col Zecchino a L. 23. pet-
<he niuno fi artiene in pratica , nella comun de’ Con-
tratti , ad alero valore fuorche all’ eftrinfeco ed arbitra-
rio della Piazza.

Tale diverfita di pareri formd una lunga diatriba ;
ma per quanto ognuno in {foftener la propria opinione
abbia addotte ragioni , fi fciolfe il congreffo , rimanen-
do tutti nel proprio fentimento.

Tra quefti ¢ era T eotimo , che la intendeva come
quelli della feconda fchiera , cio¢ che il mutuatario fe
non poteva reftituire li Zecchini goo. in ifpezie, perche
con un tal patto non fu accordata la reftituzione ; do-
vefle almeno reflituire I’ equivalente foftanzial valo;c de’

mede-



